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I FEROCI RAPINATORI CON IL LANCIAFIAMME HANNO ANCHE SBAGLIATO FURGONE 

I 70 milioni 
che cercavano 
erano passati 
da mezz'ora 

NAPOLI — Il furgone della banca sul luogo della rap ina, In secondo piano l'auto del np lna to r l A dosira Nicola G iu r ino ali ospedale gravemenfe ustionalo d i l l e f iamme ( ieklolo) 

Cinque uomini mascherati — Un piano da 
professionisti — Le condizioni dei feriti — Una 
donna sulla vettura che ha bloccato le vittime 

Dalla nostra redazione 
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Cinque banditi armati di mi 
tra pistole fucile a canne mozze 
e hnciafurm e li inno ddto q le 
s i mattina I issilto al ftirfcone 
di un istit ito li credito nel qua 
le ritenevano si trovasse una 
rilevante so imi di danaro 
Hanno gravenente ferito tre di 
pendenti dell banca bruuan 
doli con un ridimmi ile lancia 
fiamme fatto m ina bombolet 
ta spray nlu trenta centimetri 
« sono fuggii riuscente a por 
tare via poco più di sciccntomi 
la [ire 

Unarapna ncredibilmente IU 
dace - reihzzata con una tee 
mea da aule ilici professionisti 

che non Ir t\ i asso ilameute 
tei mini di p ragone nella pur 
lunga sene di imprese delittuo 
le avvenute nella noalia cilta 

L aziono cnminos i è stata por 
tata a termin esattamente alle 
ore 10 25 sulla strada che da 
Lucrino porla a Baia ali altezza 
del cavalcav ia della ferrovia 
Cumana dove da poco tempo 
soigi una nuova stazione di ser 
vu>o della Shell Tra J cinque 
banditi e forse una donni Si 
ritiene che guidasse una delle 
due auto di cui i rapinatori si 
sono ser/il per porre in atto il 
piano accuratamente in prece 
deci/a elabiraio I sii iitericv ino 
di poter operare un grosso col 
pq ,)a. dejprtjjnaziooe con } cui 
hanno nj,ito e il dispiego di 
mezzi stimo a tcslimon are a 
sufficienza della esistenza di 
un p ano accuratamente prepa 
n lo e fondato su prec se infor 
nn/Eoni I buon'Iti ninno issali 
to un fui gene che noci era il 
«loio» non eia cioè que lo per 
il qui le avev ino o gini/zato la 
ra ) na 

Il caso infatti ha voluto che 
due fossero i furgoni ~ dello 
slesso tipo — dell istituto di ere 
dito a li insilile q icst t mattina 
sitili si rida I ucrino-lìfn i! 
primo cooiecicnte settanta milio 
ni n coni ititi è transitato con 
una mezzo i di uilicipo sii pie 
usto e non tu ivulo binili in 
conili il secondo un< ce sul 
qui le einno conplessiv irnetite 
ollit selle milioni di Ine sucldi 
vise in Ire ducisi sacelli e stato 
assaltilo 

Cosi si spiega li agghnccnnte 
detu minazionc con li quale hin 
no agito i b inditi credevioo 
che si Imitasse del furgone 
< buono > e non nteeulcvjno cor 
rere rischi di fronte a sellatila 
milioni di lire in con tatù 

t a caccia ijji spietati fuonleg 
(te inizila pochi ni nuli dopo h 
prima segmhzione delh rapina 
giurili il centi » oj)erati\o delh 
questui a vene ccn lotta con lir 
go impiego di noni ni e d mez 
7i Posti di blocco sono stili 
istituiti sulle vie di use la del 
la città e sulle più importimi 
l i nde niziotnl e ptovinculi 

Al momento n cui scriviamo 
1 risultali di qieslo dispositivo 
sono mignssimi e stit i solo ri 
trovata 1 luto a bordo della 
quale i rapin iton si sono allori 
tanati dopo iv< compiuto I as 
tallo eri a p ito pili di due 
chilometri dil molo in cui è 
avvenuta lo lapna in via Mon 
tenuovo a Pozzuoli L stata ti 

La situazione 
meteorologica 

I
Le variazioni rispetto alla | 

giornata di Ieri non sono | 
molle almeno per quanto 

( riguarda la situazione me 
teorologi""a nolle sue grandi I 

• llnoe j 
I I tempi di massima e di | 
1 minima si sono scostali di 

I poco e te lince di mallem I 
pò non destano preoccupi ! 

I z l o n l per l andimento del . 
tempo sulla nostra penisola 
SI può quindi rimanere ro 

Iglonevolnicnte ottimisti fai I 
ta eccezione per la possibi | 
Illa di formazioni nuvolose 

I a cant iere localo e lem 
poroneo che può portare ad ' 

i una corta v iHab l l l l ì L aria i 
I fredda i f f lu i ta nel o orni ( 

scorsi, mantiene la tempe 

I ratura plulloslo ritjida spe I 
eie a setlentrlono e in par I 

. ticolare per quanto riguar | 
I da I valori notturni 

l_ 
Sino , 

trovata anche la bombola spray 
utilizzata come un l anc ia fam 
me e t.he o r i e ali e s i m e dei 
tecnici 

Sono le 10 °J un furgone del 
« Bilico t'i \a |X)h p con a boi do 
' ai t sta 1 uca Capozzi a fnn 
co del quale è il cassiere Si 
cola d i u r n o di 50 anni ab i t u i 
le a Calvizzatio in via Ritiro 11 
(nell interno dell automezzo è lo 
usciere Nicola Baiano) dopo 
aver effettuato alcune soste alle 
biglietterie della metropolitana 
e della U m a n i di Campi H e 
giei per il prelievo degli incassi 
imbocca via VI ili scoli r direi 
to a Monte di P r o c d a do ; e de 
voio esse ie effettuili altri pre 
lievi I i -,ua velocita è n o r n n l e 
(sul -)Q chilometri) Quando gmn 
gè ali altezza d e l h stazione di 
servizio d e l h Shell viene sor 
passato i destra d una Giulia 
super di colore azzurro che può 
re i l i zz i r e tale minovra profit 
t ando appunto dello slargo a de 
slra sul qu ile sorge la stazio 
ne di servizio 

Il conducente dei furgone vi 
stasi tagliata la strada dalla 
Giulia super azioni i freni e 
quasi con temporamamente una 
* Tia 2300 * tampona con vio 
lenza I automezzo del e Banco di 
Napoli » Da questo momento al 
la fuga dei rapinator — secon 
do alcune tcst imoinatue — non 
passano i iu di t r en t i secondi 
Dal l i 12300 » balzino a l e n a 
Ite uómmi col vosto fino agli 
occhi coperto da fiz/olellj D ic 
sono a r m i t i con mitra fucile a 
canna mozza e pisi ila e il ter 
/o irrbraccia il rud mentale lan 
ciafiamme 

f quest ultimo che si avvi 
Cini i l io sportello s i i s t r o del 
furgone e p r imi che il Cipovzi 
ed il G u m n o possino rendersi 
conto di quan 'o s u acc idendo 
(sono i nco i a intontiti pei il Uni 
ponamento) senza pronunciare 
un i soli parol ì f i >artire dalla 
s in i i c idn lc ai ma lungi e lui 
glie di fuoco che us tonano O H I 
bilmente non solo i due che sono 
sul belile i n t e n o i e m i inche il 
B m n o ed i n p i c c a m le ti mime 
a l e enrte che sono IH 11 interno 
dell automezzo Poi apiono gli 
spor id i ! Urano fuon i ire sveti 
turat i che si lo tohno per l e n a 
con gli abiti in rumene l a n c n n 
do alte gì d i di do ore raccol 
g a i o u n i n n n c i a t a li b inconole 
tiail interno dei furgone e (i due 
i r m i ti hanno esploso in t in to 
alcuni colpi in a n a ) sa gooo ne) 
la Cuilta super chi con a r d i l i 
manovra l ine r ie la marcia e si 
illontuna a tutta velocità verso 
Pozzi" 1 

l>e fiamme che fin riescono dal 
fui gene il rumore tlei colpi sp i 
tali in i n i e le In t anan t i urla 
di doloie degli usi / n t i nchia 
i n n o [ attenzione e iegli addetti 
i!h st izioie di ^eiv ziu e di nu 
nei osi uilomobilisti nxichó de 
gli ab i t in i ! della xxia 11a i 
primi ad acco i rc i e inno il gè 
'.tore d e l h s tazioie « S h e l l » 
M i n o Aiena di AH inni ab i tu i l e 
a Ba a in via Marma 39 Anto 
tuo Cutoio di 21 u n i abi tante 
nei pressi Vicoia Scluano di 28 
jnn i ed a ld i ancor i l Arena 
porta con se un est ntore e n e 
see cen h collabora/ione degli 
iddell i d i l l i stazione della 
/ sto anche loto muni i di estui 
tori d d o n i n e i nce id io del fui 
j,onc I fenli s tno ad igiati in 
luto di p i s a g g o e portati in 

<»spe<h!e Le loio cond zicni sono 
molto g r iv i a] Cipoz/i sono 
st ite i i s con t i i t e us ioni li pi i 
mo e secmelo giado al v so al 
cuoio c ip t l l u to alle mani agli 
occhi al Bai ino us ioni di primo 
e sec ndo g n d o al olio ed alle 
braccia a! f imi ino ustioni al 
volto ed alle bi accia In più 
grave st ilo vers ino il Capozzi 
ed il G n u ino per i qu i li i 3ini 
t i r i si sono riservati h pro­
gnosi 

Sul posto avverili1 telefonica 
metile sono gitnt i f inzionan ed 
agent della Seiui Ira Mobile 
ufficiali e ni liti citi c i r i b i n i e 
ti Dalle pinne nd igmi le d io 
iu o nipie^i te si ì h Gridio 
super chi l i 2W0 m i risiili He 
tubale ad enti unbt c r i n o st ite 
ipnosi e l u g h c fil e l i r i t o 
s tnz ione dell acci t l lo è s t i t a 
leilizz^iti su lh s to t i delle di 
c l ima / ion i i t s e d 1 B n a n o e 
d i in giov missuno iddelto alla 
st izionc di -,prvizio Americo 1.0 
Cricchio di 18 inn i i quale peio 
forte n t n t e iniptess o m t o d i l l i 
scena svoltasi sotte ì suoi oc 
chi ha fornito elementi t i lvolta 
Cfx t r i s t i n t i 1" gli infitti li t detto 
d i e poto p u m i I t l l a s sUto due 
n o n n i s e n n o fci nati chvanti 
al disti btilou e )me se fosse 
io n at tes i li quale ino e che 
ili iv vieni irsi del Iu goue si et i 
no il/ iti sul viso i colli de n\i 
gl i f i * dolce v i t J » t i l t itidos 
s i v i o 

ine enti o l h b d e h voce c i r c i 
l i p i i senza di una d o m i a bor 
do de lh (imi a (poi ebbe Ir it 
lai si di un uomo dal l i chioma 
fluente) Gli elementi tot ti iti 
mano degli un est *. i ton non 
sono per la \ o n t a molti 

Sergio Gallo 

L'atroce sciagura della miseria in un seminterrato di Campiglio Marittima 

Ha trovato i cinque figlioletti asfissiati : 
li aveva lasciati soli per cercare lavoro 

Dal sonno alla morte i piccini per le esalazioni della vecchia stufa a legna - L'angoscia e la disperazione dei genitori: « Quel fumo.... tutti 
morti» - Diego Costa era emigrato in Germania alla ricerca di un posto, poi il ritorno in patria - Aveva perduto il lavoro per un infortunio 
Mesi di disoccupazione, poi lo spiraglio: la raccomandazione di un amico per l'Italsider - Oggi avranno luogo i funerali delle piccole vittime 

LIVORNO — Quattro del cinque bambini uccisi dalla esalazioni di un braciere (leleMo) 

Il possidente rapito era terrorizzato 

«Mi uccideranno» ripeteva 
già prima del sequestro 

Dalla nostra redazione 
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Antonio Miuinat/u ti ricco 
proprietario di aree e conces 
sfornino della Tord rutilo la 
nolte di lunedi a Cagliari te 
mevn di esseie sequestiato e 
titnso 

[o hinnu confei mito 1 s loi 
umici intimi che sono siati 
sintfti digli inquietiti Questi 
imiti u tv ai o consiglilo il 
p issidtiite a trasfeilisi nel 
continuile per un lune,o peno 
do eli tempo In modo da non 
coi rere alcun rischio Ori è 
ventilo Cuori che 1 uomo scom 
paiso er i amico di (.mirini 
Piccino e che dal giorno del 
1 omicidio del giovane plaihoy 
cagliaritano non aveva avuto 
più pace I due erano in rap 
porti d affari si incontma 
no spesso Prima ohe venisse 

u ci^c; C Ianni Piccini! fu ospi 
te dei Mannat?u e al momen 
tu di congedarsi dimenticò 11 
cappello che si trova ancora 
nella villa della tenuta 6 Gm 
si pre 

Die Riorni piti tal di il gio 
\nne concessionario della Mer 
e<des venh i assassinato nel 
viale Uiuctinf dai klllers del 
I inonima sequestri l a poli 
zia durante le itici iglnl con 
v i ò l r i g l i diri Antonio Man 
tiit?u doveva nspoiulere ad 
alenile cloni inde cuci un ero 
dito di sr i milioni che egli 
aveva continuo con la vitti 
mi In quella occasione 11 
M limami espresse il umore di 
venire ucciso 

Per diversi mesi il ricco 
proprietario di aree a noto 
esponente della DC si manten 
nu in contatto con i carabinie­

ri di Firn Due militi in bor 
ghese pare avessero addii ILtu 
ra 1 incarico di proteggerlo 
Negli ultimi tempi la piote 
zione venne tolta I nemici del 
Mnnmit/u perfettamente al 
co-rente hanno profittato del 
momento favorevole per agire 

S è ai pn so I itanlo in ani 
bienti ufficiali the ammonta 
a enea mezzo miliudo di li 
le li Mimma ccmplessiva p i 
gali per 1 riscatti in Sirde 
gnu dille dodni persone i>o 
qiic*,tiate In undici mesi del 
1 Jdii 

Per fare il punto sulte inda 
gini che pei ot i non ninno 
approdato a nulla s t i m n o si 
sono incontrati il questore l i 
Donni e il colonnello del ca 
rahinieri Bucci 

Nostro servizio 
CAMPICI ! \ 

\numi\ i \ 2i 
« Quel fumo pp n i enti ili 

e loie- nei le Uni tulli minti 
ma e n come o dormissero 
sereni » Cinque bimbi 7 anni 
il piti Brindiceli 2 d p u pie 
cino slnippili \ia in un bof 
(io isfissMti dille e-iili/ioiu 
dì ossido di cai brino di uni 
ilufi n legna Ori sulla hstr i 
di mai ino dell obitono del pie 
se a 60 ehilonitlii di livor 
no non ce posto per i loio 
coi picim e li hanno stielti 1 uno 
conilo i aitio così come ci ino 
costretli n t si in quelli si in 
?otta nei due min ISCOJI let 
tini do\e rianimino in cinque 
T non ce posto ancoin pei il 
dolore dei genitori pei li gio 
vane coppn sicilnni emigriti 
illd elerm n te r t i di un ro-slo 
di un h \ o i a idcsso dcblmin 
spiegare d i u r n e r spondei e ai 
i c i c h é di u n i s c u g u n clic e 
gi^ s t ì t a ci issillc d i sello l i 
f icile e t ichet t i de I h T filali ta » 
Vii non e vero e una t r i g e d n 
d e l h mi ser i u n i fi i s" che 
senibift oi m i un « e l i c l e » , in 
un p i e s e do \o h « f i ilil^l » 
colpisce sernpie chi è g i i se 
gnnto di l la poverla 

b la slo-ia di Diego Costa 
28 anni Giuseppina Giunoni 27 
e dei loio cinque (ìgholotti 
è u g u d e n quel l i di mille e 
mille coppie di emigrati di di 
soccupali tli poveri « t e r r o n i » 
una stoi in che soltanto u n i 
g r i n d e t i a i ^ d n poteva pol lare 
sulle pinne p i g n e dei gì ornil i 
< a s s i cu r i l e per un gioirò una 
onri-ita di rifili e di ntioscii 
Si sono siwsiti dice inni f i 
a Cilal i f ìm D u g c e Gt iseppi 
na poi Ino l io con tanti i l t n 
compaesini e eringi i lo in t e r 
minia In ti ovato un I n o r o 
come r u m i n a l e a Monaco 

L u i vii i durissima con un 
v n g g i o di pochi giorni il p i e 
se pei le feste poi i i n t ' r o 
anni f i h possibilità di toi 
t u r e m H i l h unocc i s ione d i e 
Diego non p o t e \ i i>euieie I la 
fimigliola (già erano \ e n i t i i l h 
luce t i c piccini) si è ( i n f e r i t i 
i ( impiglia Manl t in ia dove 
un fritello di Diego Sebnstn 
no 1 vor iva per la * Fdi l° 
Piombinp' t * con I u n t o del 
fi i t i Ilo D<^,o s p e r i v i li atte 
noie un h v o t o stillile 

Ma non e i n d i l a Iwne i e mei e 
questa \ olti sernpie d i m i 
nobi le è pass i to t h un i v o i o 
ili a l t io (no ili ultimo q i n t 
ti i mesi fi nell i l i t i i * Gilli 
m n Str idei» di i nen?e Poi 
ipp t nlo q u i i l i o mesi f i l in 
foi turno smonlindo un i n i^p i 
un ìjleteo di Tei io gli è pioni 
b i t o su un i ((inibì gli h i p io 
e u r i t o u n i f r i l l u n gli In i n 
cora u n i volti tolto il I n o r o 

TI 5 novembre dovev i r i p i d i 
dorè i suo posto HH< e*1 h i 
t rov i lo un i le t ler i di 1 cen7ia 
menlo Int into i lumi» e r m o 
Cina le l l r i di ipp rn i 7 inni 
O r i o l i i i ( *lnv> I I I M d I 
Vitrei n di 5 e R o s u n di 7 
inni «he f na ipnliv i e a le 
e W n o n t a n Dil ino n del li 
ceri? irnenlo D e g o Cosii n e v i 
pres i •* i r>ir//o ^ in ol v r io ner 
r i c c ighere fi n l chc " I v i it i 
to d i l h ligio H t a \n innmi e 
nc i rnnl re o ' t ie i un sussidio 
coni in i l e fi n l cbe cenili aio d 
l u e t m l o m i poter n u m ì n r p 
e r o n ì i n n n e a s p e r i r e n un 
nosii in in h v o r o F tifine 
orni he u n no fi s? è nrrspn 
t i t i 1 o t m mi" u n i d P i nn 
nilt t ce dnll 'MI ]o 1 P om 
b no li i r i ntn \r> T;S in? onr 

1 n ì s i \ t i pe IM n n 
e r a bi co i n I n i n ' i 
li i i i T im i i l " mie I i 
n pr> o F i r v i CI^SI i l h 
U-Ì l i l l i t r i e r i 

Ne li r is i del rinnovile -
un s nunlnMi(o brio due slin 
7ellc con un cucinino e il bigno 
in i n ingoio IBI fivolo un 
i mt lio trp ledi In un vecchio 
stib e in fumo i in vicolo che 
dà fu piatMi Galllstru — la 

etn i e fmili ille 21 
Diego e Giuseppina hanro 

inesco i letto i tinque picei 
ni li inno iicmpilo li vtetlua 
tritili ì economie ì ti isform i i 
in si ir i di letti i p sono u citi 
alte 21 JO tu ta » Dove v imo an 
daie di un unico Odoirelo Pa 
pini — ha poi upetuto dispe 
iato Diego Cisti — lui dovevi 
dumi uni letteli di r iccam in 
d i/rcnc (>rr il lamio ihbnmo 
preso la ti leu f Simo top 
n iti subite i cisi non ermio 
anco a le 23 Snmo enti ali e 
C P I I quel funi) ncr^ pe inte 
loio ermo nei lettini cosi tome 
li ivevimo I iscmi tulli mor 
ti » \I in o e nogl e Ire 
ni indo si sono ivvicmHi ai 
picei li Ir lì inno scossi ibbiac 
ci i i spennilo d stnppirh 
alli moile che noi fosse liop 
pò nidi poi un urlo s in 
7nnte de li donna è ri i ento 
nel vicolo ni 111 nolle In me 
dico il doli Cippe n clic ai» i 
nei pressi e giunto tra 1 prilli 
In c c i n o di nn aiiendeisi 
allei den/i hi f tlo Irispor 
t u e con me/7 di fortini i 
cinq o picc i fi io il! os ledile 
Mi Piuma ma non e siilo pos 
sibilo (ipinchc mKMppirst i 
una spciwn cimo tutti morti 

Più tndi nella siin/eUi sopo 
stili ttoiiti moni isflssiau 
indie il e in e il gatto clic t 
p temi uev mo riecilto p"r 
sn id i e jwilito i casa quii 
chi tempo i i 

Kicosii iure h ti agedn non 
e stilo difT cile le esili?ioni 
di ossido d e ii homo della sin 
fi n\ev ino invi o Lulle le due 
s uveite Forse indie chili le 
ui i neon veido e he era 
iceitistila ipcinto alti silfi 
In ini/nlo un piocesso di nulo 
"ombustionc sviluppinolo cosi 
in pochi rum li la grin quin 
tilt di ossido di carbrnio 1 cui 
que b mbi ono p ssati dal sou 
no ali ì moi le sen/i iccoi t,er 
sene VI i I inchiesta non e in 
cori concilia ci sirà un ip 
porto il ungistrito e qinlcuno 
hi persino parlito di denunce 

I a nolin i si è spus i g a 
nel i notle m luttn Cinip fjin 
\Iiiillin i od e stali uni min 
ter oli i processiono di genie 
pei tutto il giorno Illa cisi dei 
Col i pimtoinla fino il ludo 
pomeriggio e n'1 o peda e \n 
i,osci i d sprra7 one pieiì si 
•• f o impa-ir orni dPl pi"sc oi i 
no in molli i conoiceic i pie 
culi ilcuni avev ino anche mi 
tuo li finitila Cosla nei mo­

menti difficili Nella min ino! 
tic insieme i Sobasinno abita 
no incile due soicllc del ma 
novale 

Di go e niuseppin ì Costi sono 
stili mici log iti pei oi e e oie 
dai ciiibuuen nell i nolle e 
poi ancoi i al libi e nel a mal 
Imita Hanno ripetuto li s i 
singhii)77l le urli d di peri 
-•ione la loro stoni I h inno 
gndi t i in faccia mele ai g oi 
nahsli e i chi sottovoce moi 
morivi qmieli* iccnsi * Pei 
quel hvoro per un pozzo di 
pino » Mi oimai oi i che 
tutti h rimigliela e disti ulta 
non conta più nulli ncei resti 
che milodire quella sfoitum 
nati insieme a Diego Cost i in 
quella ci"*upola di Siedi i I a 
sfortum di esseie povcio di 
non i v i potuto slidiaie di 
esseie imlf lied 

In mio sono già s'ali fissili 
i funenli dei cinque? piccini si 
svolger nno donimi ilio 16 1 
spose del Comune Inlto il pie 
se> segui) le coque p ccoh 
biro dove per h prmi volli 
ì fiilelliru n ili pove i e nini li 
soltanto nerclip et mn poveri 
non s unno slretti insieme 

Costantino LapI 

Lo ammette il confidente che organizzava i reati 

CI RIMISERO I SOLDI 
I BANDITI DI JULIAN0 

Questa era la temibile banda di Ferragosto sgominata dalla Mo­

bile — Interrotto il processo dopo una domanda imbarazzante 

Dal nostro inviato 
PERUGIA 21 

Ancor oggi qunrta gioina 
la di udiPii/a ni processo pei 
i fatti di Snssaii ha tenuto 
banca Biagio Manilio uomo 
di fiducia del commissaiio 
Juliano il «cicciatoro di la 
glie» l a sua linea difensiva 
appme oimii china L iinpu 
talo tenta con OL,III mcz7o di 
dimostrale ai giudici come 
opeinsse allo interno del 
la «binda di feirtigustu » t-ol 
solo scopo di wimedue che 
venisseio portati a (cimine i 
vini propelli cnminosi 

Mi uliei ce i t i comunque di 
rimimele i istanti menti anco 
iato ai suoi protettoti < Io 
dissi a Juliano « < Vct ne con 
me II b a n d i e r e C ìgliotti » 
< I soldi l h l GlkSILaCfLl! tossi 
me h hi d iti Juli ino » « Il 
tommissnio mi consigliò» e 
vii d questo passo Solo che 
non semina tendersi conto di 
darsi la zappa Mil piedi le di 
dai la sopì attuilo sul pu di 
di Juliano e della Mobile di 
Snssui) Pei che se e vero — 
e non possono esseivi dub 
bi — questo sii e to legnile 
con li p i l i / n come si spiega 
illora t Ile ile mi colpi venne 
io n lime nie i tfi li iati ' Ci fu 
I csiot i me allo industriile 
Nulli ci fu la i ipu a al ni nel 
licie Sprinii con r lativi boi 
ta in tcslo ci fu 11 i ìpma al 
motel di Pollo lor ics Potè 
va 1 accordo trn Mimilo e I 
poliziotti spingersi a tanto? 

La stossa mei runica con h 
quale furori) effettuiti questi 
colpi banditeseli! inoltro sia 
a aimoatrnre che- su un pun 

io il Manilio ha detto la ve 
rita Nel definire cioè « fes 
sacehioiti e rubagallinc » 1 
suoi complici 

Lumen colpa riuscito rima 
ne quello — vedi ciso — di 
cui lo stesso Manilio si è di 
chiiiiato lesponsabile vale a 
dfie I estorsione al Nulli Pai 
ticolare piuttosto divertente, 
il Nulli veisò ai suoi ricatta 
tori oMiiocmqunntimiUi lire e 
poi il Maiullo per Incitai lo 
gliene i estimi centosessanta 
rida (le diecimila In più eia 
no pei I danni monili) Ilisul 
tato li tenibile «banda di 
fpnagtsio» dopo tutte le sue 
unpiesc ci iimlse di lasca 

VIARULIO Veiso la fine 
del Infilo 1)17 rientrai i Na 
pili pei qu delie giorno II 27 
o il 2ft incontrai il dottor 
Juliano vcnuio indie lui a 
N ipoli il quale mi esortò a 
titoinare n lassati Rientrai 
a Sassari il primo agosto e 
poiché eio i (inasto via qual 
che giorno più del pievfsto 
pei non in sospetti re 1 miei 
complici il dottor Juliano 
mi consiglio di cllie che ave 
vii taidato poiché e n moiio 
uno putii e MI fico dare una 

i ivatti nera dal brigadiere 
Ciglioni Nef,) di avet parie 
< palo illa rapina di Via bor 
s i an (ìanno del giaivllitre 
S,mnu urli ) Quella rapina 
mi fu ruelnin chi suoi str ssl 
» ve litoti il giorno dopo 

PIÙ SID1 N1T L la rapi 
na di Porto lorres? 

VIARUII O Al che 11 io non 
pirtoclpal di persona Lo sep 
pi II gioì no dopo, dagli stos 
si icsponsablU 

AVVOCATO I7ZO (dlfenso 

re di Cissa e Pisano) Signor 
piesldente voi rei chiedere al 
Manilio come spiega il fatto 
che gli Imputati dal momen 
to che egli non partecipala 
mil allo japine e che questo 
folto Ineomlnchva ad Inso 
spettlre andassero poi a lac 
coniargli nel mìnimi dettagli 
quello che coi ìninavano 

r n domanda è precisa e 
quesla volta Mimi)lo si tro 
va elisiamente In difficolti», 
pei de tu sua abituale sicure? 
za « r una stona lungi biso 
gneiebbe cominciare dall ini 
zio» dice Ceco allora che 
interviene 11 presidente « Se 
e una stenla lunga riposiamo 
ci pi ima cinque minuti» La 
udienza viene cosi mlerrotln 
Ne appiofiitano gli avvocati 
difensori per ovvfcfnmsi allo 
imputalo e parlargli 

Questo particolare della 
Interninone ti a ima domati 
da che voleva essere a bru 
ciapelo e la risposta dell Ini 
putato non può non ossei e 
rilevalo alla ilpresn della 
udienza dnll avvocato Nino 
Marins 

MARKAS Chiedo sia messa 
a verbale quesln sospensione 
dell udiewa pi ima che lo 
imputai » Marnilo avesse dato 
la sua risposta i l h domati 
do del collega Izzo 

Il presidente Masiioniiiteo 
at coglie In richiesta e in fa 
trascilveie sul vetbnle Peiò 
semina prendere In [accendi 
come un fitto perso iole 

Un incidente pi ocedurala 
lutto sommato abbastanza in 
dicati vo 

Cesare De Simone 
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